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MENTRE CONTINUANO A DIMINUIRE I REATI  

CRESCE IL NUMERO DEI DETENUTI NELLE CARCERI ITALIANE 

 

Secondo i dati forniti dal Ministero dell’Interno nel primo semestre dell’anno 2009, il numero dei 

reati è calato rispetto all’anno precedente del 6% mentre il numero degli arresti aumenta del 5%, 

confermando la tendenza in atto negli ultimi anni. Da ciò si deduce che nel paese non c’è allarme 

criminalità e  l’attività di contrasto delle Forze di Polizia consente il controllo del territorio e la 

significativa diminuzione del numero dei reati. Cresce invece il numero dei detenuti nelle carceri 

italiane di 800 unità al mese. Sono oltre 67.000 i detenuti ristretti, di cui circa 25.000 sono 

stranieri. Come conseguenza del sovraffollamento cresce anche il numero dei suicidi, segnale 

drammatico delle condizioni di disagio fisico e psichico in cui vivono i detenuti. 

L’UCPI ha più volte ribadito, anche negli ultimi mesi, la necessità di predisporre iniziative 

legislative idonee a tutelare i diritti dei detenuti nelle carceri italiane e a contenere il 

sovraffollamento. Sono assolutamente necessari provvedimenti che prevedano l’uso della misura 

cautelare carceraria quale extrema ratio e il ripristino delle misure alternative alla detenzione. 

L’UCPI, come peraltro già ribadito anche di recente, non è contraria alla creazione di nuovi posti 

nelle carceri così come è favorevole alla assunzione di nuovi agenti della polizia penitenziaria, 

però tale percorso è insufficiente e non è in grado di rimuovere le cause del sovraffollamento. 

L’UCPI apprezza la proposta del Ministro Alfano – così come indicata nella bozza del disegno di 

legge – quale segno di un’inversione di tendenza nella politica legislativa del governo in materia 

penitenziaria ma nel concreto la giudica insufficiente sia in relazione alle preclusioni soggettive ed 

oggettive in essa previste così come nei limiti temporali fissati. Occorre, però, fare presto, 

accelerando l’iter legislativo e lavorando altresì nella direzione di ulteriormente migliorare anche 

con altre proposte il percorso intrapreso.  

L’UCPI invita pertanto il Governo, il Parlamento e le Forze politiche ad intervenire urgentemente 

sul carcere, a tutela dei diritti dei detenuti, manifestando piena disponibilità per contribuire a 

combattere il drammatico fenomeno del sovraffollamento.  
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